 (
MODELLO PER LA
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
)


DA COMPILARE E INVIARE VIA PEC


ALLEGARE COPIA/COPIE DEL/DEI DOCUMENTO/DOCUMENTI DI IDENTITÀ IN CORSO DI VALIDITÀ

 (
NOTA
Per la redazione dell’istanza è opportuno che 
l’ operatore
 economico faccia uso del presente modello.
Qualora non ne faccia uso, 
l’ istanza
 deve comunque avere, a pena di esclusione, il contenuto di cui al presente
 
modello.
A pena di esclusione, la dichiarazione deve essere debitamente firmata e deve allegarsi fotocopia di un documento di identità in corso di validità.
)



	
OGGETTO.
	Manifestazione di interesse finalizzata al rinnovo della Commissione Tecnica delle attività estrattive di cui all’art. 5 della Legge regionale n° 22 del 5 luglio 2019

	TERMINE	DI	PRESENTAZIONE	DELLA DOCUMENTAZIONE.
	  30/04/2024 ore 10:00
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 (
PEC
 
,
e-mail
indirizzo
 
,
n.
i.v.a
.
p.
 
,
Stato
 
,
 
,
nato
il
 
a
 
c.f.
 
con
studio
professionale
in
 
, 
Via/Viale/Corso/Largo,
ecc.
 
n.
 
,
c.a.p.
Dati 
dell’ operatore
 economico / professionista
.
)

MANIFESTA

l’ interesse a partecipare all’ indagine di mercato per il rinnovo della Commissione Tecnica delle attività estrattive di cui all’art. 5 della Legge Regionale n° 22 del 5 luglio 2019.

CHIEDE
che ogni comunicazione afferente la presente procedura sia inviata al seguente recapito
compilare solo se il recapito è differente da quello sopra esposto



DICHIARA

di accettare e osservare tutte le disposizioni di cui alla procedura in oggetto.

[bookmark: DICHIARA]DICHIARA
avvalendosi della facoltà di cui al D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate e ai sensi degli artt. 46 e 47 del ripetuto decreto, quanto segue.



	1)
	Che non sussiste alcuna delle condizioni di esclusione di cui al D.Lgs. 36/2023 artt. 94 e seguenti ovvero:
1. la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di  applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416 (Associazione per delinquere), 416-bis (Associazione di tipo mafioso) del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416- bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 (Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope) del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater (Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri) del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 (Attività organizzata per il traffico illecito di rifiuti) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;



	
	b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317 (Concussione), 318 (Corruzione per l’esercizio della funzione), 319 (Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 319/ter (Corruzioni in atti giudiziari), 319-quater (induzione indebita a dare o promettere utilità), 320 (Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio), 321 (Pene per il corruttore), 322 (Istigazione alla corruzione), 322-bis (Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri), 346/bis (Traffico di influenze illecite), 353 (Turbata libertà degli incanti), 353-bis (Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente), 354 (Astensione dagli incanti), 355 (Inadempienza di contratti di pubbliche forniture) e 356 (frode nelle pubbliche forniture) del codice penale nonché all’art. 2635 (Corruzione tra privati) del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis (Riciclaggio), 648-ter (Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) e 648-ter.1 (autoriciclaggio) del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e ss.mm.
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
2. che non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto.
3. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui sono stabiliti.
4. di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del d.Lgs. 80/2016;
5. di non essere stato sottoposto a fallimento o di non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che non in corso nei propri confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 124 del D.Lgs. 36/2023 e dall’articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
6. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità;
7. di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio o di aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;
8. di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili;
9. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
10. di non aver presentato in gare o affidamenti documentazione o dichiarazioni non veritiere;
11. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;
12. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione;
13. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;
14. che non ricorre la fattispecie ai sensi della quale pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (Concussione) e 629 (Estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non abbia denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689



	2)
	Che è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla L. n. 68/1999.

	
	In particolare, ( cancellare il punto che non interessa ) :
· ( nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 ) Di non essere soggetto agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla L. n. 68/1999.
· ( nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000 ) Di osservare il dettato della L. n. 68/1999.

	
	Dichiara che il Centro Territoriale per l’ Impiego competente per le verifiche del caso è quello/sono quelli di 	.





	3)
	· Di non avere subito l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’ art. 6 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii. e/o non avere subito l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti, degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un convivente ;
· di non avere subito sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’ art. 67, comma 8, del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii. ;
· di non essere attualmente interessato da piani individuali di emersione di cui all’articolo 1 bis, comma 14, della L. 18 ottobre 2001, n. 383, come sostituito dal D. L. 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni dalla L. 22 novembre 2002, n. 266 ;
· di non essere controparte in contenziosi, pregressi e pendenti, con l’ Ente ;
· di non essere incorso nella sanzione di cui all’ art. 53/16 ter del D. Lgs. n. 165/2001 ;
· di osservare i protocolli di legalità.





	4)
	Di non essere in alcuna delle situazioni di incompatibilità prescritte per norma e, in particolare, quelle di cui all’ avviso.




	5)
	REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE.

	
	Dichiara di essere iscritto all’ordine professionale di riferimento, nello specifico:
· Ordine dei geologi
· Ordine degli architetti
· Ordine degli ingegneri
· Ordine degli avvocati

	
	Riportare i dati dell’iscrizione in dettaglio.



	6)
	REQUISITO ECONOMICO – FINANZIARIO E TECNICO - PROFESSIONALE



	
	Per i componenti tecnici è richiesta esperienza pregressa nelle materie oggetto dell’affidamento.

Per il componente amministrativo è richiesta esperienza nel campo del diritto amministrativo.

	
	Riportare i dati in dettaglio.



 (
AUTORIZZA
la stazione appaltante a inviare, alla PEC o all’ indirizzo mail indicati, tutte le comunicazioni relative alla
 procedura e comunque a essa connesse.
)

[bookmark: ALLEGA]ALLEGA
copia di un documento di identità, in corso di validità. curriculum professionale
Luogo e data  	

Timbro e firma leggibili

